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TORINO; 29 AGOSTO 1875, 








La rimostranza 
dei Genovesi al Governo. 


Non importa invero moltissimo nel'Ita- 
Tini Il sapere quanto tempo rimarrà an- 
cora nell'epissopio fì vescovo di Girgenti 
cui deve sgombrare, non presentando la 
bolla di nomina, nè quanta sia l'amici 
che a por Iui il duca di Cosarò, © 
ih atto (di cortesia di questo gentiluomo 
si debba considerare a dirittura come un 
atto di abbandono della ‘sia parto. È tit- 
tavia la stampa do quindici giorni non 
rifina dal commentare l'annunzio dell'in- 
tercossione del signor Duca, la smentita 
di questo, Ia lettera in ci spiega il mo- 
tivo: por eni avvisa, non nceadore il fini- 
mondo se si aspetta. cho. si ‘allestisca il 
nuovo alloggio a Monsignoro. Se qualche 
liscorso pronunziato ad Abbiategrasto 
sulle differenzo tra la sinistra estrema e 
1a non estrema now veniva a liberarci da 
quella stucchevole polemica, chi sa quanti 
litri d'inchiostro avrebbe ancora consu- 
mati, 

Eppure quanti argomenti di gran lunga 
più rilevanti per poco. non sono passati 
sotto silenzio dalla nostra stampa perio» 
dical Non faremo ora che accennare, non 
avendo Îl testo sotto gli occhi, la rimo- 
straniza su cul si discusse nellu tornata 
dei 20 di agosto del Consiglio comnnale 
di Genova, relativa alla decudenza 
del commercio genovese. E non è que 
stione: che interessi soltanto, il cle si- 
rebbe giù cos. assai grave, una dello 
principali città italiano, ma intereasa di- 
rettamente e grandemento tutto lo Stato, 
lo finanze 0 la condizione economica della 
nazione. Non è o argomento retorico, 
non sono declamazioni, ma prove evidenti 
delle pessimo conseguenze di un'ammini- 
strazione impari al compitoche si è ns 
sunto, 

La discissione predetta tocca altrori 
altre questioni non ancora rigolute e tutte 
assoi rilevanti, ciò sono quella del mi 
gliovamento del porto di Genova, affinchè 
possa sostonore felicemente la concorrenza 
di alsani stranieri più vantaggiati, quella 
di un nuovo valico delle Alpi, chiarito 
insuffiionta allo esigenze attuali del com- 
mercio il passo dei Giovi, quella delle 
taritto differenziali colla Fianela , quella 
infine dei porti franchi e magazzini ge- 
nevali, Non sono questioni che si possano 
risolvere solo coi principli astratti della 
scienza, poichè, essendo i applicazione, 
solo coloro che conoscono appuntino le 
circostanze locali: possono fornite i neces- 
sari schiarimenti. 

Ed 'avvi pericolo realo nell'indugio; poi: 
chè un danno gravissimo si è giù avve- 
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Lottero inedito: di Carlo Botta, pubblicato da 
Paolo Pavesio. Faeuza, tip. Conti, 1875 
(I. 3) — Carlo Botta ‘a Corfù, scritti 
nediti pubblicati per cura di Carlo Dia 
sotti, Torino, tip. Favale, 1875 (L. 8 50)| 
— Aiaea, episolio dol Don Giovani di 
G. Byron, Saggio d'una traduzione com: 
pleta di Vittorio Bettelonî. Verona, tip 
Givellî, 1875/(L. ® 50) — Il delitto e In 
Jibertà ‘del volere; Conui di Tuucredi Ca- 
‘nonico. Stamp: Paravia, Torino, 1875 — 
Da Mondori alla caverna osliora di Bos- 
sia Geconda edizione riveduto el sumon- 
tata). Torino, libreria Lnigi Beuf, 1875) 
1) 

Nel nose) venturo serà posta in atto la 
decisione propugnata da molti ammiratori 
del più grande serittore di storie italiane 
del mostro secolo, approvata dal Parlu 
mento o dal Governo del xe: quella di 
trasferire lo conori del nostro Carlo Botta 
dad cimitero di Parigi al tempio fiorentino 
di Santa Croce, dove insiame, col Inogo 
insigmo già fatto ilustre dalla memoria 
di tante glorie della patria nostra, a- 











rato colle inconsalte provvisioni governa- 
tive, coll’ostimazione nel non dare ascolto 
alle pertone pratiche, agl'intondenti, al 
corpi motali. E in questo caro: poi il Go- 
verno non tolo damnieggiò immensamente 
Ia popolazione, di (cui nrend il commoreto 
e l'industria, ma il suo Studio sovereliiante 
detta fiscalità tornò dannoso nlle finanze 
medesimo, Infatti nel Insso, di soli tre 
mesi sî' notò; una, diminuzione d'introîti 
nel porto di Genova cho sale a 832,000 
lire, e ciù a benefizio dei porti stranier 
ili Marsiglia o TToiesto, i quali’ profittano 
dell'insipionza del nostro Governo. Si ta- 
monta poi la quasi totale cessazione del 
‘commercio di transito por parecchie no- 
tro ferrovi 
Tali fatti Henitano dalla memoria clio 
stia a presentare al Governo, scritta con 
‘molto moderazione, non dettata da senti- 
‘menti ostili ‘o sopratitto fondata sopra 
fat molto a. sperare che riesca 
‘n emuovere il Governo, il quale ha dato 
fon dubbi segni d'impenitenza finale e 
‘fi cetità assoluta, intantoehé rovina il 
Passo senza puro assettare, materialmente 
le finanze, ma l'esposizione: dello: stato 
presento delle cose potrobibe almeno avore 
vinti di scuotere i cittadini © dissipare le 
iltusioni di coloro che, ancora un anno 
fa, speravano che il Minghetti del 1874 
sntebbe stato altu'uomo dal Minghetti d= 
1864 e contribuirono coi loro suffiagii a 
inantenerlo in seggio. 

La stessa città di Genova, che ora 
(duolsi amaramente della condotta. tentità 
(con Ici dal Governo, non deve sino ad 
incerto punto, imputare anche se stessa, 
eie mandò al Parlamento nomini tanto 
‘devoti alla politica minghettiana e che 
în questa congiuntura medesima cercano 
‘di davo la colpa di quanto è accaduto ai 
oro concittadini, anziché al Governo chi 
rito per conci ripotuti esperimenti inca- 
‘pace? Vero è che è colpa assai generale 
‘di tutti gl'Italiani il non appigliarsi ad 
un partito di mezzo tra la cieca devi 
zione e l'opposizione sistematica e ri 
‘gliosa, il non dimostrare una virile. in- 
ondenza non ‘pur dagli. vomini, ma 
[dallo fazioni, onde accade che ‘tanto ste- 
file di bonefici risultamenti | riesca l'op- 
posizione parlamenti 
I doputati indipendenti cho si risolves- 
‘sero dî oppugnare seriamente, un'ammini- 
strazione, la quale nè sn provvedere ni 
bisogni del tesoro, nè, guardando la cosa 
‘da un puito di vista più elevato, procac- 
'eiaro îl beno della nazione , troverebbero 
più facilmenté un terreno comune por 
combattere negli argomenti che toccano 
lo finanze o i tributi , ‘ehe non in certe 
'quistioni bisantine , in cui tanto si com- 
piacciono i rotori, ma su ci è afintto in- 
‘iiterento: In nazione. E st quel terreno 
‘specialmente è appunto debole.il Governo, 






























































cera e illuminata ammirazione dei po- 
stori, 

In tale occasione, venendo a galla, per 
(così dire, naturalmente il nome, dai più 


abliato dell’esale canavesano, era oppor- 
tunissimo che si cogliesse l'occasione per 
discorrero un pochino al pubblico svagato 
‘Italia di questo eletto ingegno, lavora- 
tore indefesso, carattere ammirabile, morto 
nella miseria in Parigi; © i due che po- 
tevano più autorevolmente « con miglior 
effetto eseguire codesto còmpito, crano 
dicorto i signori. Pavesio 1» Dionisotti, i 
quali con ispeciale amore, con pertinace 
(studio, con accurate ricerche s'erano già 
‘adoperati intorno alla vita e alle opere 
‘di quel valente; il primo serivendone un 
lssamo critico, altrettanto benevalo quanto 
imparziale, altrettanto completo quanto 
arguto e dotto, e il secondo avendone 
dettato una vita che è la più esatta, ricca 
‘di dati © di positivo cognizioni, la più 
‘icconcia in quanto, a sostanza che sî possa 
desiderare. 

I due Libri adunque dei signori Pavesio| 
© Dionisotti, ventiti da poco alla luce, e 
riguardanti Carlo Botta, si raccomandano 
ila sè, © per l'occasione che ha dato im- 
pulso, a pubblicarli e pel nome. degli e- 
[gvogi clio li hanno compilati. 

Il signor Pavesio, dopo aver brevemente 











vranno l’onoranza d'in monumento più 0 
meno fastoso, segno della più 0 meno sîn- 


[narrato, ma non senz'arte e senza effica- 





durerebiie. fatica n sconfiggerlo, 
s so 1a tempi migliori la 
Fotuzione di alcune questioni non urgenti 
c'élio‘in ogni caso non sî potrebbero mat 
sciogliere folicominta da un Governo elie 
si è dimostrato netto in'titto © per tutto. 


















Mtrest, 97. — Martedi scomo, 2 
In dueessa di Giova (lisdo n ‘Strota 
sua villa, dovo si trova ; uno. splondit 
faro, a ei Taro invitati la contessa i Gat 
ara, il comm. Culorna, presidente del Cor 
Higlio ‘di Stato, clio trovasi; iu congedo n Pal: 
vira, il prosifento ciel trilumato ili Pallimza, 

" Bramiti, ed il snttocprefotto del cirsontne 
‘ov: Colimayeri 

Finnie Merlin, S7. Un delizion 
lembo di sare è quello cho batte questa sping- 
[fia in ui seno pittorosco formato da dè punte 
della montagna Cuprazonpa; 

L'onda vi è costantomeuto limpida 0 tran 

flo, cl invità anche lo più timide signo- 
Fi al Qitettevolo ristoro del bagno: 

1 cedri, gli urunci gli ollveti fanno orna: 
luicuto alle fassogggiato cho mo, percorrono i 
Mintorni si nl piouo che al mante, 

"NÒ vi mancano lo costruzioni navali a pro 
‘raro che ‘anélio qui non vien meno l'operosità 
dvi Tago fadustri. 

La sortesta poi, e In somma molicità di 
prezzi con cui il proprietario iel'albergo N 
Fionalo accoglio i suoi averntori, coicorr cel- 
f'amonità del Iuogli p far proferire questa 
tratiquillo soggiorno ai fastosi e dispoitiori 

i I nata 
































ATTI UFFICIALI 


a 


a fiat del 26 agosto ret: 
to Ali oto dela Corona a 


Lo Gazz 
1. Nemi 
tali. 
2. Un regio decreto (1. 2619), del 2ì 
iuglio, che approva ie modificazioni all'elenco 
delle strado provinciali adottate dal Consiglio 
Nrovincial di Potenza con deliberazione 27 n- 
IADIto 1879. 
3. Un regio deorote (n 3656), del 10 
ngoito, clio dichiara di pubblica utilità la co. 
‘ttuzione dello opera di difesa: necessario per 
To sbarramento doi: passi alpini e dello strule 
l'accesso alle modesime. 

4, Un_regio decreto (1. LXXSII 
parte :stippl.); del ‘agosto, olio autorizza il 























[Comune di: San Severo ad ‘accettare i! ‘Insoito 
‘di i. 1000 fatto da don Cartiint Tipol 
fi, Piepostatoni/ nel personale dipen 





[dente dal ainistaro dell'interno, e in quello di- 
Pendente dal Ministero della guerra. 

La Direzione generale dei telegrai aunan- 
zia. l'aportura di novi uffici. telegrafici in 
rrinità (provincia di Cimeo) è in Preci. (pro- 
Fincia di Perugia). 





CRONACA CITTADINA 


< Matrimoni iu ‘Torino. — Elenco 





dello insorizioni fatta dil! 22 21.25 agosto all'af- 
ficio dallo stato civile municipale. 

Balloni Giuseppe, minatore; residente a 
'8. Ursanine, con Desboeuf Ortensia, resiteute 





‘a S. Ursanne 
TTerzolo Gioqnii, ‘cocchiere, rosid. n To: 
rino, con Vanini Giuseppa, surta, residente a 





Afilano. 
‘Bruno Giacomo, suonatore ambulante, res. 
la ‘Torino, con Vallaro  Psolina, residente a 
Torino. 
Demarin Bartolomeo, tipograto, res, a To: 
rino, con Remondino Giusoppa, residente 0 
Mathi. 





un ducento pagine del suò volume! in-8" 
stampato în carattere fitto, di lettere del 
‘Botta quasi tutte inedite, e di cui alcune 
interessantissime, parecchie assai degne 
'ài venir letto, alcune (è forse non. tanto 
poche) affatto indiîterenti. 

Il signor Dionisotti, da parte sua, esor- 
disco ancor egli con una breve notizietta 
intorno al Botta, ma sì ferma principal- 
‘mente sopra rina breve! epoca. della. vita 
di Inî, sopra un episodio, per così dire 

della carriera di quel grande, gonoral- 
mento trascufato è passato in oblio: vo- 
‘gliamo dire il soggiorno clie egli. fece 
nell'isola di Corfi in qualità di’ medico 
inilitare degli eserciti francesi , do' quali 
rin corpo di spedizione aveva occupato le 
isole greche. A dire Il vero codesti di- 
mora del Botta, nella. sua qualità di sro- 
rico non ha grande importanza. Anzi dires 
mo che non ne ha nessuna. Porse in vero 
‘accasione al futuro continuatore del Guic- 
ciardini di scrivere un’opera di storia na- 
turale intorno a quell'isola, ma non è 
‘tomo scienziato che il Botta sì presenta 
rivendicare l'omaggio di gloria dai po- 
sterî, © non crediamo commettere una 
profanazione nè un oltraggio a quel nome 
glorioso, affermando cho se quell'opera 
[soln avesse dovuto raccomandare il no- 
stro Canavesano alla memorin dell’Italia, 
assai tenne sarebbe la parte di gloria che 




















cia, la vita del suo autore, riempie quati 





gli saxelibe toccata, 
















Pregho! Giuseppe; i (cino ossa; umano. essine meraviglia; È noto 
ò, con Ajassn Margh cho nell'antica mostra ‘Torino bitte le parroc= 
tin Elo ven soglie porci re 
Tornavacea Antonio, scultore, residente ‘n {5194; per i ricchi e' per i supposti santi; de- 
Erorino, Colo Bonetto v'Terasa, residente. n Pi-|posii dissalmo di bambini apple del bnttisteni 
ion) È eimitori comani 0 pei sotterranei dl tempio 
Pagliaro; Angelo) tiiciale. di fanterin;; (vos, [9 Sori ai esso el reinta segrato, 
i Pincenza, con Farina. Tursila, residento a |_ Sì ricordano i cimiteri del Duomo posti l'nio 
"torino: n noto i canonici alt, pei pascoli, 
no Eenosto, Gamotisto; (resid: ‘n "To. [A giorno della odierna Gattara; il ehitoro 
i attolluo Eniosto, comoriero, _ivsili mi Sn Pietro de/Cuyla duci verso l'iniboceo 
pa ARONA: T SRI dell'attuale ‘via del Gallo; iL cimitero di Sun 
Dimaro, a ponente della chiesa, ove sino al 
1048 ebbro, posto! riservato i cadveri doi gite 
‘tixiati; Îl cimitero di San Gregorio (0a San 
opera ln motà circa. dell'at- 
‘i Doragrassa nello apizio, cli fron: 
0 sbocco. i via Milo; cd infine ici 


















occ Pietro; omunosso negozi, res. a To- 
‘riuo, ‘con Fontaha-Sachori Einilia vel. Vigua, 
ros. a Porno 
“ Pallon: Carlo; meccanico; residente a To- 
rin, con Prato Cattoriua, residente a Porino. 
Manfredi Schastint, /calsolaio, residonte a 
Torino; con Riollb Giovanna, cameriera; resi: 
dente a Torino, 
SoaHli Tgiiuzio, possidento; res. a Torino, 
‘co Chiesa Angel, res, a Tori 
Gay Giacomo, negozianto, rosi; a ‘Torino, 
‘con Haatio Ollnpia, res. a Piniupalals 
Rianziuo Giuseppe, 














tea 
mitori de' Ss. Giacomo e Filippo, (he fu-po 





Sant'Agostino) e di Sint'Anto 
Struttà yorsa il 1490); L'uno 
[ita ni piè dol campani 
vi si seppollirono i mi 
nl 1777; tn isecondo attiguo; al chiosto per 
l'iuterra dei defunti in carcore; ed ‘ua’ terzo 
‘gomuuie posto; iu parte noi sotterranei. della 
operaio orefico, res. a lelicsa ol iu parte nel pronao; 0 sotto l'atrio, 
mancando lo par un cimitero estomo. 

Stavrudo neî sotterrànci 0 nei. pressi dello 
noxtra chiese — le quali, a dirla per inei- 
denza, farono tutta cosi orrendamenta mio: 
russe dai restantatori, che d'antico not. ri- 


Franchini Piatro, soll rex:(a Torino, con | AS) loto altro che il nome — si troveranno 
‘tinpre ossa umane, postochè, malgrado: tutti 


'Jonter Clara, stiratrico; res. a, ‘Torino. geipre osa, 
RE CA “oso, i fulmini minacciati Ual Concilio di Prnga nel 
cal munni Flo, penonato, era Tui | 156. so di sepali alevri nello chiese 
is tes. a Torino. [ci intorno nd esso darò in Torino fo nl 1777. 
Rosso Anton, Boraltre la fero; rl a i2Gdat ‘oli di SavAgonino N E 
Forino con Iobia Clara, cite resi: sica sto sovino dell'antica onita dj St 
n iuio, Filippo e Giacomo, ‘la ‘quale esisteva assai 
Miglioro Lorenzo, tipografo, res. a ‘Torino, ima del mille: "X frati Agostinimni calati, 
(coni Garrone Diaria, ‘camoriera, res: Torino, |caceiati. nel 1508, dal convento di S. Cristo. 
Ameldi Giovenale, nto, resic [foro in Borgo, San Donato, che. da quasi mi 
‘dente n Torino, con Mina To. |sscolo ocetparano e'che in quell'anno fu di- 
'dova Malcotti, arta, ros. a Torino. strutto: dnd Francesi, ottennero. nel 1550 la 
) Ss. Filippo © Giacomo © diedero 
tosto Cha # rifarla coll’aiuto di Bartolomeo 
Falcombello, di Avigliana. loro, vicario gene- 
i svi | rale. Addi 14 satlembre 1951, 1 conservatore 
calfettiere, res..a Torino, | Parpeglia, i collaterali Gariglio e Deregibus, 
Anno, sarta, res. o Torino. [i die sindaci della città, Aleramo Beconti è 
x ro, fabbwo-forraio, residente a [Bartolomeo De Rango, e' Raffaele Ballacomba 
Tutino; cia Tiki] Amall  csiico | aviseto di esa, poss la prima pietro dell 
"a Torino. Minor cliesa dell'ottobre 1370 si co- 
Tolli Iuigi Alberto, possidente, risidonta a iniiò nd uffiziare; ma non si fa che nel no- 
Pr O i tato pe morini 1° © |fembra del 1848 cho la nuova, parrocchia fa 
COMI Ti, Inps pevesatio. res [flGtnemonta sotsscrato. all'arelvescaro: G: 
‘Lorino, con Novello Virgiula, residente a To-| C©sre Bergera, 
sa Po rotaia vers 111060 per cum di G- 
Ifagsotti Antonio, negeztanto/ do vino, res | Glicomo Tenchi, barone della: Generali: i 
VO i 565: stonata ancora e quasi rifuttà nel 1758 dalle 
ai , con Leuti Emilia, residente a To- famiglie ‘Tournon, Ripa e Gromo che ne ave- 
I i Vani fl patronato; ristanrata un'altra volta ed 
Auto Nlichle, sazcisto e, eidente a To. {bela or sono dici o dodici anni col. pro- 
fino, con Boeris Agnese, cucitrice, (restlente |vento dello oblazioni dei parroceliani. Di ve- 
LO re frost nio ac, ve la sstrizioni dist 
Piccaluga Lino, cassiere presso le ferrovic | suolo, non rimane n cosa. Si trovano an- 
[Galabro-sicule, rea. a Girgenti, con Grurier [cora il sepolcro di Cassiano Dal Pozzo morto. 
(Giusoppa, res.'a l'orino. nel 1578, il monumento a Carlo. ‘'oniinaso, 
Conto Galleani d'Alinno Callisto, avvocato, cardinale di Touran morto nel 1710/8 3iacao 
tesa Torino, cow la mobile, Crotti di Costi: |® memorie dello sopolture. di Perrino Bello 
[gliole Teresa, res. a. Torino. gnerziero © pai Ni Bi eantarà 
le pre ear] È smatico È di Ascanio Bobln 
MISERI foi ITA SEL ivi si Poteraoni i Nize GDO) lario o: 
Ras a Persio: 2 n Sig per Peo DIETA ee Ema 
2 I li ; |nnale 1:C ), di Domenico Bel 
_Ettunco Bertalomeo, Ign. li fatri slim di Seria (801) 0 di mole atri 
reti Alesnalta co Demartii Luci, re laici pozannaggi dalle ‘ugo, Dalpozzo 
RT: o sti, 1ogtoro da lr, ve PER ASH icon, so Ato dela 
facciotto. Antonio, da 3. 2 [chissimn chie: i 
‘Torio, con Domotti Adelaide, sarta rs Hiesso 6 della ci 





10. (chiesa di- 
esti ora po- 









‘Torino, con Ko. alnrglorità, resid, a Torino. 
rea To: 








Emantel Francesco, negoziani 
ino, con Filippo Mari 

Vertti Edoardo, negoziante, 
‘con ‘Aruoulet Augusta, res. a ‘Torre 


x 








































Gillio:-Tos Autoulo,, panattiero , res. a To: [clitsa. 
Hi, con Ferrutdo Gi 





useppa., cuoca, resid. a 






















































î n A ‘a notte del alistro; (verso 
Pallino Giusenpe Aitograto; reili a Torino; [x dello Orfan0), da langs tem 
(con Gabbia Carolina, operaia, residente a ‘To-|rono disperse o. perdut 





tutta lo raliquie. 
<> Le carte di itichelangelo Ca- 
‘‘@ Sant'Agostino; — Nelle. opero! diluteltt. — Seripono da Torio. all Opimioie 
ristoro dollu facciata di questa chiesa si riu- | Venno annonziato da qualche giornale es- 
Tenniero, sotto i Intoni del: pianerottolo che |sere stata yolzità del compianto Mfichelnugolo 
(lalla gradinata esterna mette nel tempio, ale |Cnatelli che le carte, le lottere © 1 documenti 

















Lo stesso crediamo debba. dirsi dello |casmo, quel faro! fra be 
ctitto inedito clie è la Narrazione ii (fra scettico © appassionato cho hanno i 
infelice caso ovcorso nell'isola del Zaule |fischianti, contorcentisi, galoppanti,, sog- 
nel 1740, che pubblica il’ Dionisotti, e|ghignanti versi inglesi. Quella materia, 
‘d'una bella parte delle lettere che pub-|quel contenuto, come s'usa dire. oggidi 
blicano il Dionisotti medesimo ed il Pa-|con formola presa in imprestito dai. tede- 
vesio, il quale scritto e le quali lettere |schi, si è così bene identificato nella foi- 
nulla nulla non aggiungono alla porso-[ma, che questa ne divenne modo essen- 
nalità del Botta come sorittore; ‘alcune |ziule di ossere, si fece principale del pari, 
sono affatto insufiicienti, © parecchio non [© il verso è una condizione nocessaria per 
‘sorvono neppure a delinearvi meglio l'uo-|accostarsi a rendere la nattra e l'effetto 
‘mo. Molto invece quest'ultimo ufficio lo |dell'originale. 
compiono benissimo è vi niostrano l’animo| Il signor Antonio Gacoia, (of sono già 
del Botta como cittadino, il cuore di luî|quattro lustri è più, provò a tradurre jl 
come privato © como famigliare, e della| Don Giovanni in ottava vima e ne pub» 
pubblicazione di codeste lettere non sa-|blicò i due primi canti,  coll’intenzione 
premmo abbastanza lodare i compila-|siouramento di continuare, se il pubblico 
tori. ‘avesse fatto buon. viso alla. sua fatica; 
In conclusione, con più franco discorso, [ma allora i pubblico italiano aveva ben 
‘brovismo clio molte di queste lettere pub: altro a cni pensaro che la traduzione dei 
Blicato avrebbero potuto ommettersi, an-|poeti forestieri , fosse pur anco la meglio 
[che a costo di fare che di minor sesto (fatta. Quella poi del Cnocia, se poteva 
rinscissero i volumi, © si: sarebbe. forse [lodarsi per unn certa Meilità (e scorievo- 
Muostrato un ancora maggior rispetto alliezzà di versi, non si poteva. certo inor- 
Grande che sì vuole onorari [goglire per esattezza, concisione, eleganza, 
— Una buona traduzione di quel biz-|ofticacia , e lo stile, la peculiar mar 
Zatto, ma bellissimo, ma potente, inqualif-|niera, il sarcastito nmorismo del Byron 
cubilo lavoro di Byron, che è il Don Giv-|non erano affatto riprodotti; il vero è che 
vanni, non abbiamo ancora in Italia. Lo|di quella traduzione non se ‘ne pubblicà 
tradusse in prosa il Rusconi, e fu fedole|mai più nulla, e quei primi due canti ri 
materialmente al testo: ma una tradu-|masero isolati. 
ziono in prosa non può iu nessi modo| Il signor Vittorio Bettaloni, posta; figlio 
render: quell tono specialo di elegante sar-| di poeta, imprese! ora codesta traduzione 





ido 0 fremente, 
















































































preziosissimi da lai! posseduti, venissero) deno: 
Sitati nell'archivio, generale dello Stato, Que- 
atà notizia. è meno esatta. Il Castelli. nel ‘sto 
testamento non feco nesenn) cenno. di ‘questa 
sua pretesa intenzione, ed i soi più antichi 

provati amici di Torino non ne ebbero mai da lui 
il monomo sentote. Il prezioso tesoro rimnne 
nelle ninni dell'ercdo, cioè. della moglie! del 
Castelli, è si ha piena sicnetà che il medesimo 





‘sarà enatadito con quella gelosissima citra che 


la strnortinaria fimportaniza di esso: esige. 

Dai primi fntti delle ritorme e del risorgi 
anoiito italiano sino agli ultimi momenti di sua 
vita; il Castelli fu mischiato nelle più gras 
È deliente vicende politiche dello; Stato, co 
iiterne como estere. Nei momenti; più difcii, 
Selo imprese di maggior rilievo. nelle quali 
venivano in giuocd le sorti del’ paese e dolle 
sto liberali ‘istituzioni, il Chetelli. fu sempre 
l’amico, il consigliere; il confidento così. del 
Priucipe come degli nomini più eminenti che 
iniziarono 0 promossero; 0 condussero a’ ter- 
intne l'opera stupenda del nostro risorgimento 
italiano. 

ST1 ‘uo concorso nel dare all'Italia lindipen- 
enza è l'unità. onde essa gode, toa ethe mai 
tinlla dii ciò che colpisce le monte e. l'inmi 
Gitczione delle moltitralinî, ma'oon fu meno 
clicaco. Iutoiderà quindi di leggieri oguuno 
qual tesoro di memorie! e di documenti sia ca> 
dito nell'eredità di quell’egregio tomo; ma 
S'inteiderà ancora più facilmente come’ deb- 
‘nio ancora correre molti e molti anni prim 
cli quei doctimenti. 6, quelle memorie: possi 
essere fatti di pubblico ragione. 


< Merate itallane. — Si è miblicito 
VST? inimero (Gn 2; vol. 4°) delle. Serate 
ilaliaric; Tetture per le famiglie, contenente 

Alere idea sn giontini d'infanzia (la 
rit Elle Jorio) — Dell'Alcibiade di Felice 
Cavallotti (6. O; Molimeri) — Figli del re 
colo, eclizai im. versi CV. Salmnini) — 
Maria (P. Fontana) — Rivieta. politiva (L. 
Muegio) — Seiarada. 








































Insegnamento classico. — N: 


l'ultimo fascicolo della Rivista di filologia, 





edita in Toriuo dal Loescher, legge 
dotta è necurata serittura del prof. Vi 








morto banoliere 


ta ‘sora. col Barbiere di Siviglia si derà an 
chè la Pianelta perduta nella neve. 

“Domani rappresentazione d'addio. 

+ Scipione Cnrignani. — Em in 
iitinto artista ,, un 
egregio cittndino, un virtuosiasimio uomo j ui 
carissimo amico, mn'gioriale ingegno pieno di 
Vivacità 0 d'arguzia, 





Mare tranquillo; agitato soltanto lungo. le 
(coste e terra d'Ottanto 0, capo; Lilibeo  per| 
timmontaria forto. Tempo bellissimo in, tutta 
Ttalin: Barometro stazionario. Continua il tempo 
n |tell. 





T'aoî bei paesi così tranquilli e placidi è 
Merenî; ricchi di tanta poesia edi tanta luce, 
(di ei dolce, simpatica armonia di colori, asma” 
Mili como to sorriso, chi non li ricorda ? 

E chi, ffa quanti. cho lo avviciuarono, non 
ricorda ‘la ‘sua parola. spigliata , umoristica, 
auialele volta satirica | Sempre gentile ? 
filo moglio. di Jui per raccontare un snel- 
‘dotò , fino scherzo; rina piacerolezza; nessuno, 





Venezia 21 920.9 
Torino 5 187 
Geova 8 22. 0. 
Livorno 2 Id. 0 
Milano 4 18:17 
Bologna Ma 19. 0 
Roma 0 189 
Napoli ‘0 QI 
Firenze 8 (oa 








pi ingegnoso nell'allegria, 
dl core non ai piò parlare 





cato 

cara sv 

‘ce! auto affotto, tante' gioie doniestiolie 1 
È tutto ciò è perduto, 

Valtro! di si estinto, la fi 

spenta; dov 








ella ‘così viv: 








la povera vita! E che cosa dite ai 
egli lascia dietro sé? A quella gentile, co 
Fliblitno artista, che ci ha fante volte co 
rossi colle miclodie. dei migliori maestri, ll 
signora. Virginin Boccabadati infelice velov 
al giovanotto che fa figlio amoroso, al dilet 
(deftito; ‘che cosa dir loro se non nina van 
parola: ‘coraggio’ 











Morti jin Torino 
ll'ufficio dello stato civile 
ill giorno 97 agosto 1875. 





den 











Garitnatii Scipione! id, 54, di Torino, 
— Cavagna Veronica ‘nata Lor 
‘di Torino, fiorista — Donino Rusalia, ia. 


.|\li Torino — Più 6 muori d'anùi 7. 


pittoi 








micilio num; 9,1 negli Ospedali unm. 1 


seno a 





Papa la necessità di Vinriporire | Nascite dichiarate all'ufficio dello stato © 
gli studii dette semole mersalie: giorno 27 agosto, 1875. 
I giudizi cho vi sì. contenzono intorno alle | afaschi 16, fem — irotale 2 





ursagiti. condizioni dell'insegnamento ‘e allo 
untazioni che converrebbe in esso iatrodiera 
per rafforzare e mneglio ldirizenro gli stuli 
dl Intino e del greco, non potrebbero essere 
più aspemanti o più ogprtigi, Se il ministro 
Honghî, il quale pur dovrebbe aver a eno 

le porti della dnssica strazione, vorrà pigliar 
nota doi legittimi desideri espressi così leg- 
Giadramente dal prof. Papo, siumo certi ne 
Dotti venir gran bene Noi 


















insegrnamie 


























ISSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
fatte all'Osservatorio astronomico ilî Tori 





metri 276 sul. livello del mare. 
28-agonto 1875. 


lato atmonter. 


























È dello ne qua- 
n o colle la 
grimo agli occhi. da ehiunquo lo abbia prati- 

dh: chiunque lo alivia visto in quella 
morosa, famiglia ;dovo e'erano tauta 


Il caro Scipione 
gli rallegrava col auo sorriso, 


non rimangono che Je lagrime @ il dolora. Ol 
ri che 


Arduino Lorenzo, d'anni 19; di Torino — 


ard, id. 90, 


Totato complessivo mam 10, dei quali ndo. 











Società protettrice degli animali. 
Ci &érizono: 


Mo etto; riletto! è leggorò sempre cin vera 
'compinceuza l'articolo dettato dall'egegio si- 
[gnor Rilioli nel n: 917 di questo accreditato 
‘giornale în ordino alla Società torinese pro: 
tettrice degli animali. Esso, è un compo 
por cccollenza. di' educazione; cho nesso. in 
pratica basterebbe da solo a prevenire la mag- 
[gior parte dei mali che si Hianuo a' lamentare 
Su questa terra. 

Cho sè così feta Ja bisogna, non sarebbe 
forse n derilerasi ché ua sì benefica Società 
rendesse. più esteso proporaicni, e non iu città 
di primo ordine soltanto, ma nei paesì rurali 
'eziandio si diftondesse, appunto perché meno 
conoscinto e più seatito ne; é quivi il ti 
sogno? 

Dirò anzi cho questa Società è di tal na- 
fra: da non potersene vivere isolata 6 circo 
scritta, od alieno tion può portare così Ji 

ntti grandissimi chè st propose; fratti. che 
tratselibero seco nientemeilo (che una rivolti 
‘zione nella civiltà sociale da rendere nttonito 
[cli da loutano ci guanti. 

E sircomo iu paesi meno cospicui ‘difici- 
‘mente si troverebbero iniziatoni di una Società 
di cosi alta portata, 1a quale d'altronde non po- 
trebbe, così limitata, esercitare bustaute auto- 
fit infinenza, a ino pare ‘potrebbero sta 
bilirsi affiotlazioni, lei quali operassero sstto 
l'egida Wella Sicietàscano, cho; avreblo sede 
Mella città centro di provinci 

‘Se pol uivossi hd esternare schietto schietto 
{i inio pensiero, direi clio; ci vedo necossaria 
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intanto congratuinudoci con l'autore di questo II Ta ale 
derit non posano non darlo di ver aa: î | rebbe tanto più appropriata ‘in quanto: che 
chò voluto fosse pubblicato a parte per comodo i 5 Ra REA E e Alia 
i quelli cho nou fbesero. nsspciati alla JE res Re 
isla, 0 d'averlo, con pensiero gentile; tito: |s_ vp LI 1__ [rr ntntemeno ce La lese cl ammo 
‘il'eno macstro ed amico; egregio BIOL. | 740491,7}15.5) 8914 44'/8O d.lq sor, |ticoli di logge che ad un bell nulla. servono 
Rtnivecieo. i) Gli Elga ata ia AL “i | impressi sulln carta ed ignorati, potrobbe dirsi, 
no ia ingoia (RC ZO pp non vpi da sitio © pote 
e ; "| 799.0+99,5]17,0 7014: 60/N Od: 0: ser | rele farli osservate, avendone i mezzi tinte- 
rente "= | Fiati diponizione. 
elfi! È scritto proprio lassù. che dobuiate |, , lena VE eci 5 
‘guerra one ta ill ‘798,9 +06/7/15,9) S0lt4*50S E dild: ser. || Intanto aicché si parla di proteggere gl 
A 7 È | ‘anali, int permetto richiamare l'attenzione 
i tel agg n i signori soci in particolare sulla barbara 
Domandatelo n quelli del teatro Aineri el'Zigzia o l soltarsoin 0: p:s, (dei signori soci in pe è 
sentire cho la rappresentazione dei Capuleti "990t 290 15108 PS colino del cavalli. Recatest all'emmazea- 
è Montecchi, di Bellini, è stata Ja rappresen: ilo, Seppur ne voto îl:cuore,, e vedrete lo 
tazione più ghibellina di questo mondo. 7014047N di (GO. |'trazio clo si fa'colà di uno povera bestia, 


C'era anemia quasi generale: Romeo più 


























he per: qualche malamo non può continuare 





coraggioso e forte. perchè munito! di bafi alla [9 por | a n 
tinzlierse, infendora coraggio a Giulietta. |'730/6/+208121| 751648/N EQ. ps. [all'uomo quoi servigi che prima così genero: 
ché a sua’ volto Mcoraggina lo aue ‘coorti (Rest ERE 
Aresatie, Temperatura estrema nl) minima + 2048 | Convien pur ammettere ché l'uomo sla il 
Fr ia fncoraggismento mutuo. coronato di [ord in gradi centesimali) sanssiza + 29” |viù feroce di tutti gli animali, è stai per 
taniy in-cauto ie appistn engoroi e! da... |" Acqua Seduta mule 9.01 ida 
SUI Reit misto como ua sorbetto l Inti € || Alida delle notte del 80 + 100. ice i qsti tardare o 
fragola, direbbe um cafttiore. MA NONE ASTRONOMICO; © [STo  coneediè isi i uaintlligenza a Tu 
‘AÎ primo atto, hauno raccolto Battimaai ill: AR oto 16To | sorvata per martorire gli alti, senza ce 
tenore esordiente, inglese puro sangua, e le|(Zempo medio di Roma) — 40 ngos a 


duo donne, ma in seguito la è andata ‘male 
per tatti. 

‘All'ultimo atto la scena della morte! ha ot- 
tenuto l'approvazione miiversale. 

Sono: opere che vogliono an’esseuzione di 
timo ordine per essere guatate. 

Noti eappinino se l'esecuzione sari suscat 
bile di miglioramento nelle rappresentazioni 
avvenire. 

— Paisiello su tutta la linea ‘al Fall. Que- 


difieilissima oi ne pubblicò per saggio quel 
caio, commovente episodio d'Aidea, dove 
l'umor nero, l’atrabile, la fierezza del- 
l’autore hanno pur lasciato luogo qua e 
là alle care e simpatiche espansioni d'un 
sentimento ingenuo e.soave. Che il Ber- 
teloni sia riuscito perfetto nel sno tenta- 
tivo, noi non oseremmo dire, né egli. cel 
consentirebbe; non abbinmo tempo da con- 
frontare: il testo colla traduzione e da 
venire a minutezza di ragguagli 
dallo spazio, spinti dall’ingente. folta di 
libri che ci si serrano addosso per avere 
in cenno d'annunzio almeno, in l°te anelie 
col tempo, del'quale ci tolguse : ritagli 
molte e diverse occupazioni, non possiamo, 











come vorremmo, induglarci a_n. preciso 


c analitico esnme di questo che proela- 
niamo acogni modo commendevole la- 
voro del giovane poeta veronese, ma 
Grediamo poter affermare che. îl senso 
dell'originale è stato den colto ed ‘inter- 
firotato, € che Il verso, fatto quasi sem 
pre con mano niclto. esperta, è a seconda 
qui casi più 0 meno armonioso, più 0 
meno elegante, è nn abito insommia che 
vuole, e'quasî sempre ci rIesco, a vestire 
acconciamente il. pensiero, 

— Tutti lo sano 1 memoria ogrimui 
glie le opinioni ‘umane în ogni (cosn si 
possono paragonare nun. pendolo in moto, 
Îl quale perci) non si forma ‘mai nell'e- 
quilibrio: stabile della retta perpendicolare 














. Nascere del Bol, ore 5 sì — Pasmegi 
‘di meridiano, ore 0.30 — Tramouto, 6 59, 
Nascere della Lum, 4 40 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 0 sera 
Tramonto, ore 73 sera 
Giorno della Luna 29° 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 








renze. della sera del 27 agosto 1875 (ore 
pome): 





‘del miezzo, ma va oscillando ‘da mn cap 
‘all'altro dell'arso di corolio, 6 più s'a 
lontana e più va di qua e di la ‘quan 





metafora, vediamo quasi semp 





rin eccesso, pei' salire all'eccesso oppost 
Non altrimenti va succedendo rigundo 
delinquenti, al trattamento, /che loro 
de 














Lontà malva; 

ALLA 
perseguitati con odio, (con accanimen 
feroce, ln società aveva su di essi 
lonque. più esagerato divitto d 
crudele; l'ectessività delle 
gola generale e opinione comune. Ora 
pendolo è andato dall'altra parte: 
‘sto osservazioni di TH 





ia dallo qualità d'uomo, 





















filantropi che lascierebbe moriro di fam 
l'omesto operaio chie lavora diciotto ore di 
‘giorno, ce non lia uno pietà per.la pove 
donna cho lotta, contro le tentazioni 








perdute, per gli assassi 





Dispaceto dell'ufficio. meteorologico di Fi- 


più violento è l'impulso. Così, uscendo di 
in ogni 
‘anistione lo spirito nmano venir gii da 


e faro, all'imputabilità loro, ai diritti 


mo con disprezzo ed orrore, erano 


qua» 
vendetta, 
pene era re 


le giu: 
cavia © segraci gli 





Vines, è tutto. tanorezza per le creature 
i, pei ladri; non 
‘contenta di aver ottenuto che! contro tesi 
non si usino trattamenti crudeli —e qui 


'eezione a quelli dai quali fu a suo tenipo 
‘tfettuosamente servito n prezzo dolle più 
‘duro faticlio @ della vita. Obbrobrio dell’uma- 
nità | che dovrebbe pur cessare in questi tempi 
in cuî si fa tanto chiasso di progresso v di 
incivilimento | se i nostri governanti , futenti 
troppo a spillar danaro , si occupassero con 
men loggorezza per procurare vma meglio in- 
tesa istruzione alle’ tenere menti dei nostri 
rigazzi. 
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po 
L 
to 


(era ll giusto e il dovuto, — li vorrebbe 
circondare, quei miserabili, di tutti i mi- 
gliori agi della vita, farobbo al delin- 
“quente, passando per ina sentenza di con- 
danna, un piccolo Eden di tutti i bisogni 
non solo, ma, dei capricci umani soddi- 
sfatti. Si va più innanzi: una senola di 
psicologi dà mano n nua scuola di giu- 
ati per abolire Ia responsabilità umana, 
per istabiliro che si è birbanti come si 


o. 
ni 
si 














‘che piò accampare contro. di loro In s0-|gnerei o zoppi, per necessità fatale, per 
letà. Un tempo gue sclaguvati erano|legge superiore alla volontà, (e quindi 
oreduti quasi. degradati per propria vo-|non si ha maggior diritto di punire un 


ai [assassino di quello cl 
'castizare uno sbilenco. 

Sono esagerazioni, di eni in generale 
il buon senso fa giustizia; ma frattanto 
nella sfera intellettuale, che non è sem- 
pre la più ragionevole, dei pensatori, an- 
che 31 soma, ommantato, del Tuoicehio 
d'una certa filosoria positiva, facendo in 
‘voce grossa con termini tecnici d'una psi- 





si possa avere di 








il 


hanno: dato l'impulso a scendere da quel-|cologia ‘avventata © Ipoterica, riesce a 
l'eccesso; ma non s'è fermato alla linca|darci una certa importanza, e rischia di 
perpendicolare: ora un nuova razzi di |ottenere certi 








Che lo circostanze dell'ambiente; fao- 
ciano un grande eîfetto su noi, sul nostro 
‘organismo, sulle nostre tendenze, sarebbi 
poerile il negarlo; che ognuno rechi seco 
colla propria natura certe facilità a que- 
‘sto più cho a quello, cevts inelinazioni e 
passività d'attrazione, non si può conte- 


ne 
ll 
a 
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Coraggio, adunque 0) tre volte benem 
Società. torinese ! Allargate la vostra sfera; 
estendete i raggi della vostra beneficenza col 
‘moltiplicarvi ; ritenete , che la: protezione de- 
[gli nfmati vale un vantaggio immonso ed 
incalcolabile al mondo! civile ; operato € vi 
meritereto a buon titolo la gratitudine di 
‘quanti posseggono un cuor gentile, 

To poi ‘ini terrò somiamento onorato , 8 
‘questa; Len modesta min parola; unita quolla 
più autorevolo dell'ogregio sig. Riboli, d'onde 
‘lo fapirazione, avrà la forza: di: una piccola 
Scintilla da cui sia. per iscoppiare; un ‘grande 
incendio nel cuore di chi è posto in grad di 
ugire eMcacomiente. 

Macello, 26 agosto 1875. 
G. Reate, grometra. 


Storia di un Coscritto 
del 158183 
eo 
o 
Na 

Alcuni giorni dopo, In gazzetta annunciò 
Ceo 
Cn 
Maria Imisa. 11 sindaco; _il vico-sindaco od i 
CO 
scorso nella sala del Pulhxz0 comunale: Il 
ee 
‘ai sapeva clio si nbbisognata di molti soldati; 
Non tomer di nulla, Giuseppe , tn non 
Ti 
(della Russia , fuori ché le famiglie dei pove- 

Il signor Gonlden, quando (eravamo soli a 
ea 
rarsì, al principio d'a campagna , lo stato 
Seen 
SI 
il loto orgoglio; se’ potessero vederno le In- 
igrimo, udirne i gemiti nel momento In cui si 
de Ie 
\Voî mon lo vedrete mai più! Egli è rimasto 
‘sotto i piedi dei cavalli, oppnre è stato. por- 
tato via da una palla di cannone , od anche 
stito mutilato , colla febbre indosso , senza 
LI 
allorchè era bambino... » se potessero figurarsi 
I e 
sumo sarebbe nbbastanza barbaro do volere nd 
a nulla; essi credono cho gli altri non amino 
i loro ragazzi come. sono amati i figli dei re, 
‘scambiano il popolo in una manda di broti ! 
le loro grandi ideo di gloria sono un bel 
‘quale titti devono conibattere : e uomini , e 
donne, e ragazzi, e vecchi — la libertà; 
allora ot; muore insieme o ice insieme; 
SG ar 
non è riserbata per beneficio di alenni, essa è 
ed il padre difendono 1a! 
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(the ci regge, che dà l'unità e l'indivi. 
Qualità a quell'immensa tà ‘oud'è 
‘Composto l'essere uomo fisico © morale, 
che quello che noi vogliamo segnitaro a 
Ghiamar anima all'antica, non abbia In 
sta infitienza, la sua capacità di resistere 
alle tentazioni, alle inclinazioni, di do- 
minare le abitudini, di rivolgere noll'un 
senso. più \che nell'altro le capacità e 
le azioni dell’uomo, questo è quanto non 
concederemo mai. L'egregio prof. Tan: 
eredi Canonico prova ‘appunto code 
autorità dell'anima sulla opera della vita 
timano nel Bellissimo opuscolo intitolato : 
IÙ delitto e la libertà del volere; €10 
prova non con istrapazzare gli avversarii 
‘e dar loro dei titoli oltraggiosi, come pur 
troppo sogliono fare alcuiti malconsigliati 
difensori dello spiritnalismo, non col nc- 
gure i portenti della scienza positiva, co- 
mo per maggior comodità. sno] fare la fi- 
losofia teologica che lancia senz'altro 1 
natema ‘sopra ogni progresso scientifico 
the la turi tm poeliino; nia lo prova con 
ragionamenti sodi, con illazioni jnepr- 
gmabilli © con felicità invidiabile di elo- 
‘quiio e di dottrina 

— Tn questa stagione di caldo 
(canze e di escursioni in mo 
‘i bel libricciuolo che ci viene intianzi 
utile utile a consigliarei una bell'ssimn 
passeggiata ed a guidarei in ossa roll'a- 






































‘stave ; ma che la volonta nostra, Il quid 


morevolezza d'un comprgno e colin dot- 














loro famiglia; se vongono)nocisi; la, è una di- 
grazia, mo, essi sono, morti por salvare: i 
Horo diritti. Ecco, 0 Giuseppe, ta sola guerra 
[ginata, di cui nessuno può lagnarsi; tutte le 
‘ltre ono vergognose, e la gloria ch'esse frut= 
tato noù è mica la gloria d'un uomo, me 
‘quella d'una bolvat 

Così mi parlava il buon signor Goniden, ct 
fo la pensavo como lui 

Ma aim tratto, 1'8 gennaio, fa affisso i 
cortellona al Palazzo, Municipalo, dovo al ve- 
(deva che l'Imperatore stava per chiamare; con 
un Senatus-consullo, como si. ‘dicora allora; 
‘dapprima 130,000 coscritti. del 1818, in se- 
[guito 100,000 della’ prima lovsta dell 1812, 
clio si credevano già liberati, inoltre altri 100 
finila coscritti (nl 1809 al 1812, 6’comì di 
‘gnito fino alla fino, dimodoò ‘tutti. i Imc 
verrelibero riempiti, 0 Îl nostro esercito so- 
rebbe stato più numeroso ancora di quando era 
partito, per lu; Russia. 

Allorché papà Fonze, il vetraio, venne a 
direi il contenuto di quol: cartellone, era di 
mattina; i0 fui presso! a_ cadere iu issenimento 
divento tra me è me: 

— Om si prende tutto, perfino i puri di 
fanijglia fasondo capo dal 1809: sono perduto! 

Il signor Gonlden mi spruzzò d'acqua il 
volto, mentre le nie braccia cadevano fnertî, 
[ed ero pattito como: un morto. 
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Sorivolio ila Roma: 
è Fra due giorni la Commissione d'inchie- 


at sullo condizioni della Sicilia dexe riunîraî 
fn Roma, ol al palazzo Madamin sono già 
tata mosse! parecoìio sale n sua disporizione, 
[Finora non si è visto nessuno dei membri che 
e fanno parte, ma non tarderauno ad ‘arri 
varo, Ogni notizia sullo sun probabili: dolibo- 
razioni è quindi inunatura. Nella rimiione di 
domenica la Commissione sì. costituirà colle 
mine del suo presidonte è del segretario, € 
stabilirà la qualità 0 il numero del perso- 
nale co eoulurrà ecco in Sicilia. II’ Senato 
‘naturalmente firà alla, Comuulssiona le mag- 
giorni offerte possibili. n 














Il Consiglio comunale di Milano, în seduta 
straraiiaria. pubblica del 27 corr., dopo viva 
discussione, deliberò di accettare l'aumento di 
Ganoue daziario domandato dal Ministoro. 





FRANOTA. 

‘Al Congresso scientifico che ora si tiene a 
Nantes, l'italia è rappresentata dal signor 
ML. C, Negri e dal gonerale de' Ricci. 

— Sul viaggio del Re di Baviora in Fraù- 
cia, scrive il Afonitene: 

« Lunedi sera il Re di Baviera, accompa- 
guato dal gran maresciallo conte ‘di Holstein 
è dal consigliere Sclamberger, si è reento n 
'Roîms nel più stretto. incognito;‘ Il: giovane 
‘Sovruio toruerà sabato al castello di Berg: Il 
ro Luigi avrebbe intrapreso, questo viaggio e- 
fclusivamente per visitare In cattedrale di 
Reims. 

— Il Figaro aniitifia. che tn dispaccio te- 
legrafico lx chiamato monsignor Dupaulonp a 
‘Roma per ordine del Santo Padre. 

Ti partito repubilicano prepara una grando 
manifbstazione pel trasporto: delle ceneri di 
belet a Parigi. II corrispondente del 
Mmagliore suunzia che « vî saranno due 0 tre- 
centomila persone, fia cui tutti i capi del 
partito repubblicano. n L'Echo, dal canto suo, 
'Seggiunge che i savi repubblicani ano me 
(comandato, 1a massima prudenza ni loro oinici. 
Univers pubblica la seguente lettera fatta 
Uirigere dal conte di Oliambord al marchese 
di Franolieu; la lettera è datato da Marion 
Dad, 5 agosto; ed è in questi termini: 

4 AI momento di Insciara Marienbad ,, mon- 
‘signore lix Jettoil vostro discorso; del! 8! al- 
‘Assemblea che merita, veramente) un ringra- 























trina | d'iin nomo clie sa senza essere pe- 
dante. 
È una guida da Aondovi (in dove vi 
‘mena tranquillamente il carrozzone della 
via ferrata) fino alla oramai fumosafgrotta 
‘di 'Bossia, al di sopra di Frabosa-Soprana. 
Questa caverna è veramente meravi- 
Igliosn : è composta di sale, di passaggi , 
‘di slarghi e di monumenti; è lunga circa 
‘eiquanta metri; la vedute da stupire 
finmf elle vi scorrono, cascato che ci rim- 
bombano , costruzioni da castelto di fi 
di stalottiti © stalommiti... Ma ci, guar. 
deremo bene dal tentarne nua desciizione, 
II dottore Gi, Garelli, deputato, l'lia fatta. 
troppo bene in questo libricino che an- 
munziamo,, perchè voglinmo fare In cst- 
tiva figura di provareisi noi : e il Garelli 
l’lia fatto col garbo d'uno scrittore ameno 
e coll'antorità d'un nomo di scienza. Axg- 
giimgoto ‘clio ‘vi sono parecchie fllustea- 
zioni le quali sono niente meno cho opera 
dell’egregio signor E. F. Bossoli. 
Prendete il libxo che troverete dal no- 
stro iravo Bouf, o andate a fare l'escir- 
sione, evi dichinrereto contenti dell'avor 
‘accettato Îl consiglio. La grotta sta nperta 
fino a tutto ottobre e in tre oscasioni verrà 
illuminate: la prima questa sera stessa 
(è troppo tardo l'annunizio perchè: possinte 
‘approfittarae), e altro; die il 126 il 16 
di settembre. 
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—atenriemetigni 











ainmento speciale ed. officiale. Dice la verità 
dalla prima parola fino ‘all'ultima e cl ‘brano 
relativo all re 8 al tempo stesso eloquente; co- 
raggiono e ben fatto. 

« Monsignore ha voluto, senza ritardo, far 
sapero alito fololo {amico cho no è stato 
molto soddisfatto © se no rallegra callamsute. 
Sono incaricato di adbmpiore le ine intenzioni 
© di esprimorvi nn volta di più la Sua affet: 
tuosn gratitudine. n 

ERZEGOVINA. 

Per ciò cho riguarda le condizioni in gene- 
vale degli insorti, troviamo i segnenti interes 
santi ragguagli iu una corrispondenza dolla 
‘Bilancia, che per la sua forma fmparziale © 
apassionata' merita certamento considorazione: 

‘A proposito delle perdite subite dagl'insorti 
nici primi nove scontri, cioè fino, al 19:corr., 
ai avera dotto, clio. assendossero (n.3 
mort, feriti © smarriti. Questa cifra mi ve- 
uiva da fonte sinva, e quiudi meritava. una 
certa fiducia. Ebbene, oggi posso assicnrarvi 
chie mon ne csdero più di 900. Avendo esa- 
sserato.iperbolicamente lo perdite dei Turi, 
i novellioti slavi si trovavano costretti, per 
‘sore creduti, ad acerescore (un. pechino Gn- 
che quello dei loro amici. Ho calcolato che; 
‘acconto le voci che. corrono; più di 3000; "Tue: 
chi sorebbero tati finora massacrati. Ma .se, 

‘gli ultimi giorni, i vivi nou. passavano 
questa cifra! 

Veniamo all'effettivo dei belligeranti. Su 
questo pito ‘sono ju grado di mantenere le 
fto clié vi o Gomnmicat» tanto) sui rad ehe 
sulle truppo ottomano; È iuntilo osservare che 
i giornali. ribocesino di esagerazioni gigauto- 
olio sul numero degli Jsorti. I più ‘discreti 
si arrestano a quello di 50,000) calcolando 
‘ambo i sessî ‘e tutto lo: ctù; ma auch, questa 
cifra mon cessa di essere! incredibile, Primie- 
ramento, se tutto il sangiaccato di Mostar è 
«popolatissimo, (180 mila, abitniti sopra 15 
mila dhil, quadrati), i distretti sollevati sono 
quasi deserti. Si capiso facilmente che su 
‘quello montagne bralle, diramato, infeconlo, vi 
siano pochi o radi casolari; che all'incontro 
i centri di moggioro eutità si trovivo. nelle 
vallite, Iangosi corsi di acqua e quiuti o in 
potore dei; Turchi o meno, disposti. alla rivolta. 
Un'altra. considerazione importante. Calcolano 

10,000 gli abitonti insorti, ci sarsebbro 25 
mila donne e almeno 19 ila fra. vecchi e 

he avrebbero dovuto nella massima 
ugiatsi sul territorio austrisco è mon- 








































































parte 
teuegrino. 

Oro in Dalmazia ve no sono soli 3900 (cifra 
"fficinlo) e nel Moutenegro, che mi sappin, 
tion stperano questa cifra, Si può invecs rite- 





noto, con sufficieato probabilità. di csattezza, 
cha Îl totalo di rajà ribelli, dops 1a solleva- 
zione dei Zubzi, sia ii 30,000 persona; ed al- 
lora si ha Îl seguento rapporto: 15,000 donne, 
8,000) rocchi © fanciulli, 7000 uomini atti allo 
amii. Se a questi si aggiungano a uu bel 
circa 9000 volontarii esteri, si avinuno 4000 
combattenti: numero. rispettabile su d'un ter- 
reno così ncoidentato e che dere essere sola 
mento nominale, non avendone dedotto gli 
‘tri nou-valori, como gli infermi, gli inabili 
alla nascita é ‘quelli che soo ‘ancora privi 
di armi. 

Questi combattenti, divisi, come sapete, in 
seuturio (cele) si aggruppano ora in 4 corpi 
principali, che variano doi 1900 ai 2400 rio- 

iui. Il primo, sotto Simnnie , è quello clie 
Îl Poporopolj ‘e blocca Prebigno, Il 
secondo; quasi tutto di -Moutenegriui, o capita- 
tato da Potravic , opera nel distretto di Ga- 
‘lio. Un altro osserva il: corso snperiore del 
Sorento, da Lubinje a Nevssinjo , © dipende 
dagli ordini di Linbobratic, L'altimo iuflue | 
sotto Pavlovie © Milicevio, inquieta le truppe 
tittche sul Narenta inferiore è domina le gole 
‘di Mista © di Dubrava, Come sì può scoi 
gere da ‘questa divisione ‘di forze 0 di attri 
linaioni , ‘ogni coloima ‘opera. da sè € non 
‘obbedisce: punto ad'un concetto generalo ue 
niformo. Tn ciò sta forse il segreto della deo. 
lezza degl'insorti. Essi launo dei capi intel- 
ligonti) ©. attivi: ma nou hanno trovato n 
citta tn duce supremo che sappia raccogliere 





























nello suo manî le redini doll'insurrezione © 
Aasegnate ad ogni bauda tno' scopo tattico | Direziono del Fondo pel Culto sarò. trasto- 


Scrivono al Secolo da Firenze che uncho ln! 


determinato ;; parte di un concetto ‘strategico [éata a Roma ‘nell'anno venturo. 
tasto a sicuro, 

Le operazioni negli ‘ultimi giorni furono ab- || Leggesi nell'Italia militare: 
bastanza vivaci, almeno dn parte dei ribelli. | 1 cambi di guarnigione prennnunciati 
Mentre i Turchi non osavano ancora, prendere [circolare ministeriale del 4 maggio, si esegui- 
l'offensiva 6 cercavano di raccoglicrai, i rajà [ranno nella seconda quindicina del prossimo 
tentarono d'impadronirsi delle rovina fortif-| settembre, dopo lè grandi manovre. 

(cate che hanno l'aria di dominare Je alture, | 1 cambi di grarnigiono fra il continento e 
[ed ‘occuparono. fortemente: l6/golo per cui do-{la Sicilia saranno eseguiti (col mezzo della 
vono arrivare ai nemici gli ‘attesi rinforzi. E|nave-trasporto la. Città di Genova della regia 
così che.li vediamo, dopo ‘Ia presa: di Goran-|marina, Col mezzo della stesse nave sarà prov- 
ko e di Poljiza, nssaltaro; il 19 correate, Zi-| veduto pure nella seconda quindicina di: s 
(eevo @ il boctAaus di Gacko ed impadronir-|tembre ‘al, cambio fra l'i el il 1a a: 
Sene dopo leggiera resistenza, Teri ancora, at-|glieria. 

tacato Dubar, _il corpo di Milicovic vi s'im| = 

pOssessò ‘di moltò bestiame, 6 vettovaglie, Sil TI Concistoro è deftuitivamento; fisato per 
"ice che i forilizii costrutti. da Omer pascih|il 20 settenilire, Monsignor Dupaalbup uo ha 
‘a ‘guardia dogli sbocchi el Montenegro; presso | ricevuto nyrisu olfciale, e monsignor. Pacco 
Nordra, Nikslc © Duga, siano stati stamano |no fui avyortito-il giorno dì San Bartolomeo, 
presi! e bruciati dagli insorti della colouna di |suo onomastico, dal Santo Patte, che gli disse: 
Petrovie, congianti a quelli di Zubzi. Essi vi| Oggi vi fo cardinalo, (Fanfulla). 

‘yralibero trovato delle munizioni dn guorra 
(e da bocca, molte armi © perfino qualche cam-| 
‘ione. 3{a l'attenzione pubblica é/ora rivolta| Una nostra corrispondenza. particolare 
quasi esclusivamente alle gole di Misliun 6di cosi si esprime; sul modo con eni é ri 
guarilata in  Franela la questione della 
Erzegovina : « Qui si tien dietro con at 
tanzione., piuttostochè con inquietudine ; 
agli affari d'Oriente. Generalmente ore- 
(Ta desi cho non. vi sia alenn serio pericolo 
quanto; pria sui più. importanti. fogli in- [attuato por la pace , esendo 1a grande 
‘gle, como îl Times, il Daîty News ol il| questione aggiornata, È positivo che In 
Daily Teleyrapli non ché sui principali fogli | Russin mon. si ndoperò nè per suscitare 
tadeschi, nvromo| occasione dì loggore delle |nè per. alimentare i torbidi dell'Erzegi 

















FRANCIA, 






ione delle truppo di Dervia! pascià 
che si avauzmno da Alostar, con quelle del bri- 
gadiere Hussein, olio procedono dal. porto di 
lele. 

















disponsabile glie deve procedere la rior-[rizzo in risposta af rescritto reale. L'in- 
‘ganizzazione politica dell'Impero turco. |dirizzo' insiste nuovamente sulla incorpo- 
‘questa savchbe la ‘spiegazione degli avvisi [razione della Dalmazia mei paesi apparte: 
[dati ai principî Milano e Nikita. nenti alla Corona ungherese, Parlando, 

_ ‘quindi degli avvenimenti dell'Erzegovina, 
Leggiamo nolla Liberté ‘esprime la speranza che il Governo anstro- 
Il console fratcese a Belgrado, che) per|nngherest saprà tutelare gl'interessi, del- 
faomentinea: indisposizione; non aveva potuto|‘rmanità, assicurare! ni fratelli. dell'Et> 


ragiriungero i soi. colleghi del corpo conso- Di n È 
are allorquando fecero ultimamente una vi- CESVIEai o: Gollaz Formia le bas igizata 


ata i privicipa atlano per indurlo a non en-| VERO nazionale; eonsolidaro la paco d'a 
trare nel movimento inenerezionale, fu rice-|rOP® ed impedire cosi il rinnovamente: di 
vato ieri (27) dallo steso principe; ed ebbe| simili avvenimenti. 

‘ton Sua Altezza un abboccamento, nel quale| Domani avrà luogo la discussione del- 








‘ri associò. pienamente. all'azione dei’ consali |l'indirizzo. TI Bano, rispondendo ad un 


delle altre potenze. Egli ha risevato da S.A. |Interpellanza di Makaneo circa i soccorsi 
la atersa risposta. cho avera fatto agli altri [ai rifugiati feriti della. Bosnia, dice dhe 
consoli. 9 pai ‘questo affare non È di sta competenza’, 
Tra Situazione dol princino ali- (cd esorta a non mettere In questione del- 
5; di l'esistenza (della Dieta con le questioni 
Ti iso fog anninnzia cho l'adaeto mi-| CHA non le competono, Da Dieta @ pieni 
litro alla logazione di \Franola presso la Su-|VOM!x meno 3, dichiavasi soddisfatta della 
blimo Porta partì ierì da Parigi alla volta ii| risposta del Bano. 
Costantinopoli. 

















Ragusa, 28 agosto. 

Gl'insorti impadronironsi del villaggio 
Sorivono da Ragusa în data:29 agosto: — |di Plana; i cui 150 abitanti turchi ‘si n- 
Il generale austriaco Stratimirovich; distinto | nirono! agl’insorti.  S'impadronirono pure 
(guerriero, di nazione slavo, ha raggiunto gli | el forte di Goriansko, armato di quattro 


iisoni e comanda ora wa corpo dî 9000) wo (cannoni, "È smentito ‘che Meliomed ANl 


11 nuimero degli insorti ni nssicntn qui che | MTeslederd la Commissione. internazionale 
asia n.000 iva per la pacificazione  dell’Erzegovina. 
Lowdra, 24 agosto; 
Loti Tussel] sorisso al Times di essere 
pronto a sottoscrivere 50 wterlino iu fa- 

















DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 









corrispondenze dirette da "Prebigno, Mostar ed | vinà ; chè anzi lavora n farli cessare. 
‘tri centri. dell'insereziono. Tutti questi|1a Russia ci ontrassé per: qualche cosa 
giornali appena soppero della, mediazione dei | s1'insorti sarebbero largumente provvisti 
couwoli estort nel compo degl'iasorti, si allet-| (1; denaro , molti ufficiali vussi ne dir 


fango a far partie del corona ee etero lo operazioni miliari ed i marinai 


di onongale dei deleguti strie di Ih &me[EF<cÌ Apporterebbera loro delle hnone armi, 
ui e ‘attinto ani [dei cannoni , delle. mmnizioni , cho tacil- 
Th069 dell'asino mente si farebbero passare per la Dal- 
TÌ Times avrà pure: nn corrispondente in|muzia, di cui Ia popolazione è per gl’in- 
Giiscun campo, como feco nelle ultimo guerre: (sorti, Coll'oro si. ottieno tutto dai con- 
Il dottor Russell; il sto famoso corrispoitonte |trabbandieri greci. 
i Criuaa; nelle) Tadie; negli Stati Uniti, el-|/ Na, pololò la Rnssin ‘non ‘se in ine 
l'‘bicinia od in Francia durnato la aspagno | rende cogli insorti, polihè questi losanna 
1870-71; è partito per Costantinopoli, 8 8 | eissimo, (e l'hanno appunto rilevato con 
rà al quartier genoralo dell'insurrezion IG Go alito Got 
(cato, così puo ritenersi che nulla di as 
CORRIERE DEL MATTINO Line rave vi sia in quegli avve 
nimenti. 

"i L'insmiteziono ‘costerà del sangue agli 
insorti, e del danaro ai Tarchi; essa con- 
tribuirà senza dubbio a far crollare. un 
edifizio tarluto, a precipitare la rovi 
ma dovrà finire da sè, od essore schiai 

















informazioni 























ÎÌ Consiglio provinciale di Messina elesse n 
so presidonto l'on, Di Cesarò, 












Scrivono da Roma alla Gazz. di Genoma: 

x St tanta in campo le vos relative cata, Augurianoci pafianto cls la mi 
i i e iene 
(Pavia, © qualcuno pronunzia pure il nomo del |PPONta pacificazione. 5 
on: Dart, preata l TLavema, Colò che 
lc waggiori probabilità siano. ancora pel Bar-| \Il Daily Neies pubblica il segnente te- 
‘o, degli i riolve ad acta. I a: |Iagram 
stero non vorrebbo induginre più citto a fare|| ‘a Berlino, 25 agosto,—I casi di morte! 
CERA 
(genitralo, favorevole al Bangoni; ina, Beto | stennte ‘per le manovre d'autunno, ascen- 


Mon possa guarentirvi che egli abbia 28528 |1on0 ad una cifrà allarmanto, ed in certi 

















Rea e n isee Eno nenti toccano le proporzioni d'una | 

R- perdita în guerra! Sì cita una compagnia, 

i pigri delle feste dî Palermo è [che da sola conta non meno di cinquan- 
dei taquattro soldati ridotti agli stremiî. 


Poveri soldati! 


Venerdì della ventura settimana; ricevimento 
di 8. A R. il principe di Piemonte al afolo. 
‘Tinminazione straordinaria e spettacolo nl Po- 
litenuma., 

Salato illuminazione, fuochi e musion. alla! 
Villa Giulia. presso la Marina, 

Domenica, insugurazione del Casino delle 
Dolle Arti, di cui è presidento il principe Um 


Il Times pubblica alcuni estratti della 
Guzzetta di Mosca velativi. all'Erzego- 
vina. Il foglio russo, dopo d'aver :assicu- 
rato. rajà della simpatia della Russia, 
invita l'Inghilterra e la Francia n dare 
si il loro concorso per. tn rimpasto dell'Im- 
Lunedì, pranzo di gala offerto; dal alunici-{pero ottomano, t 
più) al quale intorvorrà S. A. Alla sera veglia | _1l corrispondente del Times soggiunge; 
'anuzaute’ al Casino. ‘che la Rossia considera _il ristabilimento 
delle finanze turche come una m 





























(AGENZIA STEFANI) 
Perpigiano, 28 agosto. 
La notizin della capitolazione di Sco 


vore degli insorti che sollevaronai contro 
la cattiva amministrazione della Turchia. 
Malta, 37 agosto. 
d'Urgol sembra. prematara, ma, é eerto| Lo difficoltà create in seguito vgli af 
che Campos ordinò che sieno rinviati aironti ricevuti a Pripoli dal consolo ame- 
Barcellona dodici cannoni destinati all'as- ricano ‘e: da: un utticiale del Congress ven- 
sedio di Seo d'Urgel e cho erano arrivati [nero appianato, Il Pascià, dletto ordino 
a Cesto. della Porta, fece le souse, 11 consolo ne- 
Porto Said, 28 agosto. [vivano parte da Tripoli sul Congress. 
Il vapore Roma del Lloyd italiano, n i 
proyenionte da Calcutta, è arrivato e pro- CRONACA NERA 
segni per Marsiglia e Genoa. e 
Francoforte, 28 690410. | Teri mattina, poco dopo fo:10, un ragaz: 
Il giornalista Sonueman' venne ‘arre-|rino precipitò dal porte sulla. Dora presso lo. 
‘stato, percliò ricusì, di fare testimonianza |ciuta- daziaria, Sconcinmente ferito al petto 
dinauzi al tribunale, cì al capo, fu ricoverato in um casotto del 
Kragujevalz, 27 agosto. |cantoniore è di tà condotto all'ispodate Mau- 
Lu Sonpoina, dopo essere stata salutata |riziano da tina guardia municipale sollecita 
‘da ministri, procedetto all'elezione della | Mute avvertita dal cantoniere stesso; 
(Commissione per la verifica dei poteri. | © 
L'apertura solenne si farà probabilmente 
più tardi. 
































Comiso GruserP® gerente, 








Parigi, 28 agosto. 
Un dispaccio ufficiale da Seo d'Urgel,| Estrazione del 28 agosto 1875. 
20, recuz Si è terminato, in. questo mo-| N 
mento di firmare { prellmmari della resa. | Torino — 47 — 78 2 — Sb. 68 
La guarnigione della cittadella e ditutti| Bari — 29 — 78 — 2.— 28 — 38 
gli altri forti resta prigioniera di guetra| Firenze — 18 — 853 — 35 — 14 — 50 
cogli onori che merita là sus valorosa|patermo— di — 85 — 81 — 90 — 49. 
difesa, Tl castello venne giù. consegnato | spiano — si — 80 — 30/— 99 — 84 
agli Alfonsisti. La cittadella veri occu- È scale 
pata domattina. Il materiale è immenso, | Veneta — 97 SS = 
Un dispaccio del 27 conferma la resa 
Il vescovo di Urgel dev SOC: RR 7 
della cittadella, Il vescovo di Usgel deve| | signori Associati la cui’ asso- 
partire per Roma. DI Ci 
Napoti, 28 agisto. |ciazione scade col 31 corr. mese 
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